
facile e con le necessarie precauzioni, si poteva 

a rriva re  ad ingannare facilm ente il n em ico ; ma 

le cautele non sono m ai troppe. Se il nem ico ha 

il sospetto che in qualche punto vi siano novità, 

se ne accerta sùbito con pochi colpi di medio 

calibro, com e colpi di son da; acquista la certezza 

di ciò che si prepara, e, con un breve concen­

tram ento d 'artig lieria , d istrugge tutto. 

A ltra  preparazione lunga e laboriosa era quella 

del trasporto e del p iazzam ento delle artiglierie, 

nonché del trasporto delle m unizioni, che biso­

gn ava fa re  di notte, a lum i spenti. In oltre  si do­

veva p rovved ere alla  ripartizione dei com piti fra  

le batterie, a ll’inquadram ento e a ll’aggiustam ento 

dei tiri sui v a r i bersagli ; occorreva fa re  questo 

tiro in m odo che il nem ico credesse trattarsi di 

qualche vecchia batteria  g ià  a lu i nota. 

D uran te tutta questa preparazione g li aeroplani 

nostri dovevan o im pedire a quelli del nem ico di 

ven ire  al di qua del P ia v e , per spiare ciò 

che stavam o preparando.


